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APPELLO DEGLI INDUSTRIALI

Dopo il vertice dei sindaci con la 
Regione in cui si è parlat di inseri-
re i progetti mancanti nel piano 
strategico dei trasporti, ieri l’Unio-
ne Industriali ha rilanciato con un 
appello a stringere i tempi e (ri)av-
viare gli importanti cantieri: Oltre 
a Funivie, porto, sistema ferrovia-
rio e il nuovo assetto dei caselli au-
tostradali, Berlangieri (foto) pun-
ta il dito su infrastrutture viarie 
quali l’Aurelia-bis, da ultimare e la 
ristrutturazione della Superstra-
da Savona-Vado. – P.43 

Berlangieri: ora
devono ripartire
tutti i cantieri

Un ponte per le case isolate

Un Canadair fisso di stanza al «Ri-
viera Airport». Arriva il «sì» dal Con-
siglio regionale che ha approvato 
all’unanimità  l’ordine  del  giorno  
presentato da Roberto Arboscello 
(Pd-Articolo Uno) e sottoscritto da 
tutto il gruppo. Impegna la giunta 
ad attivarsi per prevedere il posizio-
namento di un aereo antincendio a 
Villanova in caso di emergenza am-
bientali. L’assessore alla Protezio-
ne  civile  Giacomo  Giampedrone  
ha espresso parere favorevole sot-
tolineando che «la Liguria è già ga-
rantita dalle dotazioni attuali nelle 
emergenze». 

Hanno votato a favore anche Ste-
fano Mai  (Lega  Liguria  Salvini),  
Ferruccio  Sansa  (Lista  Ferruccio  
Sansa presidente) e Angelo Vacca-
rezza (Cambiamo con Toti presi-
dente) hanno espresso parere favo-
revole. 

«Bene l’approvazione all’unani-
mità del mio ordine del giorno: il fe-
nomeno degli incendi boschivi rap-
presenta una delle emergenze am-
bientali più critiche per il  nostro 
paese e in una regione fragile come 
la nostra - ha sottolineato il consi-
gliere Arboscello. E anche se in que-
sti anni non è mai mancato il sup-
porto del Dipartimento nazionale 
protezione civile nei periodi diffici-
li da gestire. Tuttavia resta fonda-
mentale che nella zona vi sia un pre-
sidio fisso in grado di dare risposte 
in  brevissimo  tempo  in  caso  di  
emergenze. L’incendio che ha colpi-
to Albenga, Arnasco, Laigueglia e 
Villanova ha evidenziato proprio 
questa necessità, peraltro sostenu-
ta a gran voce dai sindaci e dalle am-
ministrazioni locali».G.B.—
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protezione civile

Dalla Regione
ok al Canadair
a Villanova

sanità. secondo il governatore i test ormai sono un ostacolo per la cura di altre patologie

Toti al governo: negli ospedali
tamponi solo per chi ha sintomi
Contratto Covid in scadenza, cinquanta operatori socio sanitari rischiano di perdere il posto

Lo screening per il Covid negli ospe-
dali, da risorsa per arginare la diffu-
sione dell’epidemia, ora viene con-
siderato un ostacolo per ristabilire 
una normalità sanitaria. Meglio fa-
re i test soltanto a chi arriva già con 
e per i sintomi. Questa la richiesta 
del governatore Toti al governo. In-
tanto si apre il caso dei 50 Oss as-
sunti nella pandemia: ora rischia-
no di perdere il posto. – P.41

Una corsa contro il tempo per sistemare il cavalcavia della Vignetta a Varazze che passa sopra l’autostrada A10. I 
lavori procedono veloci e sono in anticipo di un giorno rispetto alla tabella di marcia. Il vecchio cavalcavia dan-
neggiato è stato demolito. Ora ci sono 40 persone ancora isolate (possono raggiungere l’Aurelia attraverso un 
sentiero) probabilmente fino a venerdì. – P.43
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ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

L
o screening per verifi-
care  la  presenza  di  
eventuali  contagiati  
da Covid negli ospeda-

li da risorsa per arginare la dif-
fusione dell’epidemia ora vie-
ne considerato un ostacolo per 
ristabilire una normalità sani-
taria. Meglio fare i test soltan-
to a chi arriva già con e per i sin-
tomi, mentre per gli altri, i pa-
zienti con patologie o urgenze 
diverse, è preferibile essere ri-
coverati nei reparti di cura cor-
rispondenti, piuttosto che fini-
re in quelli destinati ai malati 
di Covid, dove le terapie non 
possono essere adeguate. Limi-
tare gli isolamenti, quindi, re-

stituirebbe un po’ di ossigeno 
agli ospedali penalizzati dalla 
carenza di personale. Questo 
almeno secondo il presidente 
della Regione Giovanni Toti e 
l’assessore alla Sanità Angelo 
Gratarola. La Regione chiede 
quindi al governo Meloni un 
cambio di passo «per far ripar-
tire la sanità». Questo mentre i 
degenti positivi continuano a 
crescere.

Gratarola e Toti avevano già 
detto nei giorni scorsi, e ieri To-
ti lo ha ribadito in tv: «I tampo-
ni Covid negli ospedali vanno 
fatti solamente sui sintomati-
ci, quando si arriva effettiva-
mente con una crisi respirato-
ria o una patologia correlata 
al Covid, è inutile farlo a un pa-
ziente che arriva in ospedale 
con il ginocchio gonfio e i vac-
cini fatti. Negli ospedali ci so-
no persone con malattie ben 
più infettive del Covid vicino 
ad altre persone senza saper-
lo, questo è il vero tema, il Co-

vid non è l'unica malattia infet-
tiva, sta arrivando un'ondata 
influenzale che probabilmen-
te avrà effetti importanti».

«Se vogliamo che gli ospe-
dali in futuro non siano co-
stretti ad aprire e chiudere re-
parti Covid e assorbano effica-
cemente gli infetti da influen-
za, Covid o altre patologie re-
spiratorie a trasmissione ae-
rea - ha sottolineato Gratarola 
- è necessario rimuovere alcu-
ni tipi di obblighi come il dop-
pio percorso e il tamponamen-
to anche su persone asintoma-
tiche  mantenendo  l'utilizzo  
delle mascherine come stru-
mento  preventivo.  Questo  
nuovo approccio consentireb-
be al servizio sanitario di lavo-

rare più celermente e con la 
stessa sicurezza».

Intanto  tutti  gli  indicatori  
del contagio sono in crescita. 
Negli ospedali liguri i ricovera-
ti sono saliti a 387, 6 in più, di 
cui 5 solo in Asl1, anche se i ca-
si gravi in terapia intensiva so-
no scesi da 11 a 8, anche per-
ché ci sono stati due decessi, 
due anziane di 92 e 96 anni 
morte rispettivamente a San-
remo e al San Martino. I nuovi 
contagiati sono 1.919, di cui 
220 in Asl 1, 213 in Asl 2, 1001 
in Asl 3, 161 in Asl 4, 322 in 
Asl 5 e 2 non residenti in regio-
ne. Sono il 21% dei test 9136 
effettuati. I positivi totali sono 
14.173, 389 in più perché ci so-
no stati 1528 guariti. I pazien-
ti  in  isolamento  domiciliare  
salgono a 9.547, 288 in più ri-
spetto alla giornata preceden-
te. Nonostante tutti gli appel-
li, le vaccinazioni giornaliere 
si fermano a 1.270. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA© RIPRODUZIONE RISERVATA

In alto il San 
Martino, sotto 
Gratarola al S. 
Paolo e qui 
accanto Toti

“I pazienti corrono 
rischi di contrarre
malattie ben più

infettive del Covid”

il mancato rinnovo creerebbe carenze a savona e pietra 

Asl, contratti in scadenza tra un mese
cinquanta oss rischiano di perdere il lavoro

“Sta arrivando
un’ondata di influenza

che avrà effetti
molto importanti”

L’EVOLUZIONE DELLA PANDEMIA

Sono una cinquantina gli ope-
ratori  sociosanitari  assunti  
con «contratti Covid» in sca-
denza a fine anno, o interinali, 
e che rischiano di non avere il 
rinnovo del contratto.

La conseguenza sarebbe un 
rallentamento e una seria diffi-
coltà in cui si verrebbero a tro-
vare le attività dei reparti nei 
quali sono impiegati. Operato-
ri necessari per la sanità, che 
soffre sia per carenze di perso-
nale che per la recrudescenza 
dei contagi, con aumento dei 

ricoveri per il virus. Secondo 
le organizzazioni sindacali tra 
i reparti che più soffrirebbero 
per il mancato rinnovo ci sono 
il pronto soccorso del San Pao-
lo (5 oss) oppure la Riabilita-
zione al Santa Corona (4 uni-
tà) o Neuroscienze, sempre a 
Pietra Ligure. Numeri che met-
tono a rischio la continuità as-
sistenziale  con  un  aggravio  
del carico di lavoro sul perso-
nale che rimane in Asl e ricadu-
ta sulle ferie. Massimo Scalet-
ta di Fp-Cgil, Giovanni Oliveri 

di Cisl-Fp e Riccardo Ronca di 
Uil-Fpl chiedono quindi all’A-
sl2 e ad Alisa che vengano rin-
novati agli operatori sociosani-
tari  i  contratti  in  scadenza  
«senza distinzione, sia a tem-
po determinato che in sommi-
nistrazione», proprio per la ne-
cessità di garantire la continui-
tà  assistenziale  dei  servizi  
dell'Asl che, dicono le organiz-
zazioni sindacali «non sareb-
be sostenibile qualora non ve-
nissero prorogati tutti i con-
tratti in scadenza da qui a fine 

anno». Se l'azienda sanitaria 
decidesse di fare un avviso di 
chiamata per nuove assunzio-
ni,  ci  sarebbero  comunque  
dei tempi tecnici da rispetta-
re  che  non consentirebbero 
di coprire le carenze in tempi 
brevi, scaduti i contratti dei 
50 oss. Nel caso in cui Asl ed 
Alisa  fossero  contrarie  alla  
proroga dei contratti in sca-
denza  Fp-Cgil,  Cisl-Fp  e  
Uil-Fpl fanno ulteriori richie-
ste. Una è sul diritto degli oss 
di fruire delle ferie maturate 
e il  pagamento delle  ore di  
straordinario. I sindacati chie-
dono quali misure l’Asl inten-
de adottare «per fronteggiare 
la gravissima carenza di orga-
nico che si verrebbe a creare a 
seguito della mancata proro-
ga dei contratti». E.R. —
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SANITÀ

Il presidente Toti chiede al governo una svolta sulla prassi in ospedale

“Tamponi solo a chi presenta sintomi Covid
negli altri reparti le cure sono più appropriate”
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